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Titolo I - NORME GENERALI 
 

 

Art. 1 - OGGETTO 
1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità generali della compartecipazione degli utenƟ 

alla copertura dei cosƟ di gesƟone dei servizi educaƟvi, scolasƟci ed extrascolasƟci del Comune di 
Cavriago. 

2. Nel caso tali servizi siano affidaƟ dal Comune, in tuƩo o solo in parte, ad un soggeƩo terzo, esso viene 
di seguito denominato “Gestore”. 

 

Art. 2 - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
1. La compartecipazione di cui al precedente art. 1 è determinata sulla base dei seguenƟ principi 

generali: 
a. applicazione della normaƟva ISEE (Indicatore di situazione economica equivalente) vigente al 

momento, quale parametro per la valutazione della condizione economica dei soggeƫ 
richiedenƟ prestazioni sociali agevolate residenƟ nel Comune di Cavriago; 

b. i sistemi tariffari di ciascun servizio educaƟvo e scolasƟco prevedono la differenziazione della 
contribuzione da parte degli utenƟ mediante l’applicazione di una tariffa minima e massima 
e la concessione di agevolazioni in relazione alla condizione economica effeƫva degli utenƟ 
risultante dalla rispeƫva aƩestazione ISEE per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni o 
a famiglie con minorenni di seguito (ISEE MINORENNI); 

c. a coloro che non presentano l’aƩestazione ISEE sarà applicata la tariffa massima prevista per 
il servizio richiesto; 

d. agli utenƟ non residenƟ o che lo diventano nel corso dell’anno scolasƟco sarà applicata la 
tariffa massima prevista per il servizio richiesto, faƩo salvo quanto disposto in sede di 
approvazione delle reƩe e tariffe dell’anno scolasƟco ai sensi del comma 4 – art. 2 del 
Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai servizi e alle prestazioni sociali agevolate 
comunali; 

e. le tariffe per l’anno scolasƟco successivo vengono deliberate ogni anno dalla Giunta 
Comunale applicando alle tariffe vigenƟ la variazione dell’Indice ISTAT nazionale dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegaƟ riferito al mese di Gennaio dell’anno in corso 
rispeƩo al mese di Gennaio dell’anno precedente con arrotondamento per difeƩo o per 
eccesso all’euro, faƩe salve le specifiche disposizioni per i singoli servizi indicaƟ nei rispeƫvi 
Titoli. 

f. E’ facoltà della Giunta Comunale deliberare di confermare le reƩe e tariffe dell’anno 
scolasƟco precedente senza procedere all’applicazione della variazione dell’Indice ISTAT 
nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di cui al precedente comma. 

g. La riduzione della reƩa dei servizi educaƟvi, scolasƟci ed extrascolasƟci o l’esonero dal suo 
pagamento è previsto solo su richiesta scriƩa del Servizio Sociale competente per i minori 
presi in carico. 
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Art. 3 - NUCLEO FAMILIARE 
1. Nella valutazione della condizione economica del nucleo familiare, ai fini della determinazione della 

tariffa mensile del servizio assegnato, la composizione del nucleo familiare è cosƟtuita dai soggeƫ 
componenƟ la famiglia anagrafica alla data di presentazione della DSU, come definito, ai sensi della 
normaƟva vigente, dall'art. 5 del Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai Servizi e alle prestazioni 
sociali agevolate comunali. 

 

Art. 4 - CONTRATTO D’UTENZA 
1. Hanno valore di contraƩo d’utenza i seguenƟ documenƟ, soƩoscriƫ e presentaƟ dai richiedenƟ con 

il consenso dell’altro genitore: 
 il modulo di acceƩazione posto assegnato per le nuove domande di iscrizione ai Servizi 

EducaƟvi; 
 la domanda di riconferma iscrizione ad un servizio educaƟvo; 
 la domanda di ammissione ad un Servizio scolasƟco ed extrascolasƟco, 

quando acceƩata 
2. Con la soƩoscrizione dei documenƟ elencaƟ al precedente punto 1, vi è l’impegno: 

a. da parte del Comune o del Gestore alla fornitura del servizio; 
b. da parte della famiglia al regolare pagamento della tariffa richiesta per il servizio erogato a 

favore del minore assumendone tuƫ i doveri conseguenƟ. 
3. Per i fini di cui al precedente comma, leƩ. b), si intendono debitori in forma disgiunta e sussidiaria 

entrambi i genitori (o colui che ne assume la patria potestà). La reƩa (nel caso dei servizi educaƟvi ed 
extrascolasƟci) o la faƩura (nel caso dei servizi scolasƟci) viene intestata al genitore espressamente 
indicato nel modulo di domanda di ammissione al servizio o nell’apposito modulo sulla scelta della 
modalità di pagamento. L’indicazione di un genitore non esclude in alcun modo dal dovere del 
pagamento, in solido, dell’altro genitore. 

4. È faƩo obbligo ai genitori e/o esercenƟ la patria potestà verificare la correƩezza di tuƫ i daƟ (a solo 
Ɵtolo esemplificaƟvo: anagrafici, Ɵpo di pagamento, coordinate bancarie, mail) inseriƟ nella 
domanda, comunicando tempesƟvamente e per iscriƩo o via mail ogni eventuale variazione. 

5. Disguidi, ritardi e ogni eventuale conseguenza dovuƟ a mancata comunicazione di variazione saranno 
imputate alla famiglia che rimane comunque vincolata al rispeƩo dei tempi e modalità di pagamento. 

 

Art. 5 - PAGAMENTI 
1. L'obbligo di corrispondere la tariffa ha inizio dal giorno di aƫvazione dei rispeƫvi servizi comunicato 

dal Comune o per esso dal Gestore, indipendentemente dall'inizio dell'effeƫva frequenza allo stesso. 
2. Le reƩe vengono intestate al genitore di faƩurazione indicato nel modulo di iscrizione al servizio 

educaƟvo/scolasƟco o, se modificato, nell’apposito modulo di variazione scelta modalità di 
pagamento. 

3. Le famiglie possono uƟlizzare le seguenƟ modalità di pagamento: 
a. SDD (SEPA DIRECT DEBIT) - addebito direƩo sul conto corrente intestato/cointestato al 

genitore di faƩurazione; 
b. AVVISO DI PAGAMENTO TRAMITE SISTEMA PAGOPA - bolleƫno prestampato pagabile presso 

uno dei servizi abilitaƟ quali home banking (tramite sistema Cibill), Atm, uffici postali, punƟ 
vendita Sisal o LoƩomaƟca; 
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c. eventuali altre modalità di pagamento, compaƟbili con quanto previsto dalla normaƟva in 
materia di pagamenƟ alla Pubblica Amministrazione, saranno oggeƩo di specifica 
comunicazione alle famiglie. 

4. E’ facoltà del Comune o per esso del Gestore applicare sulle reƩe/faƩure una commissione 
amministraƟva, includendola nell’importo complessivo del bolleƫno pagato a mezzo Avviso PagoPa 
o SDD, già comprensiva degli oneri fiscali. 

5. Il pagamento delle reƩe/faƩure dei servizi, siano esse mensili o con altra periodicità, deve essere 
effeƩuato entro i termini fissaƟ dal Comune o per esso dal Gestore e indicaƟ nelle specifiche 
comunicazioni inviate alle famiglie. 

6. Il pagamento della reƩa/faƩura aƩraverso SDD viene effeƩuato automaƟcamente dalla banca in via 
telemaƟca il giorno stesso della scadenza. 

7. E’ obbligo della famiglia verificare il puntuale e regolare ricevimento dell’avviso PagoPa o 
dell’addebito SDD e, in caso di mancato o tardivo ricevimento/addebito, contaƩare il Comune o per 
esso il Gestore entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla data di scadenza della reƩa (anche 
telefonicamente o a mezzo mail). 

8. Il mancato pagamento di una reƩa/faƩura entro la scadenza comunicata, verrà considerata come 
reƩa insoluta su cui aƫvare le procedure di recupero morosità di cui al successivo art. 8, faƩa salva 
l’avvenuta comunicazione da parte del genitore di cui al precedente punto 7. 
 

Art. 6 - SOSPENSIONE O CHIUSURA ANTICIPATA DEI SERVIZI EDUCATIVI E 
SCOLASTICI DISPOSTA DA PROVVEDIMENTI MINISTERIALI / REGIONALI 

1. In situazione di epidemia dichiarata emergenza sanitaria pubblica di rilevanza 
nazionale/internazionale, i servizi educaƟvi e scolasƟci possono essere sospesi 
temporaneamente o chiusi anƟcipatamente rispeƩo al calendario scolasƟco su disposizione 
Ministeriale e/o della Regione Emilia Romagna. 

2. L’adozione di eventuali misure straordinarie di riduzione delle reƩe o di eventuali rimborsi sarà 
valutata dalla Giunta Comunale alla luce dell’effeƫvo periodo di sospensione dei servizi e dei 
provvedimenƟ che verranno assunƟ da Regione e Governo. 

3. Il provvedimento di quarantena di una sezione disposto dal Servizio di Igiene Pubblica ai sensi 
della normaƟva vigente, comporterà l’applicazione di una riduzione sulla reƩa di frequenza 
commisurata alla durata della sospensione dell’aƫvità didaƫca. 

  

Art. 7 - RITIRO DAL SERVIZIO 
1. Il riƟro dal servizio dovrà essere comunicato in forma scriƩa al Comune o per esso al Gestore, anche 

tramite e-mail, allegando alla comunicazione copia di un documento di idenƟtà del genitore 
dichiarante. 

2. Per i servizi di Nido e Scuole dell’infanzia, l’utente dovrà provvedere al pagamento delle reƩe di 
frequenza fino al mese - compreso - in cui viene presentata la comunicazione scriƩa di riƟro al 
Comune o per esso al Gestore. 

3. I riƟri dai servizi educaƟvi presentaƟ dopo il 20 Gennaio, non comportano la cancellazione dal ruolo 
e l’utente è tenuto al pagamento della reƩa mensile dovuta ridoƩa alla metà fino al mese di Giugno 
compreso, faƩe salve le seguenƟ eccezioni previste dal Regolamento Generale di disciplina dei Servizi 
EducaƟvi dell’Infanzia Comunali nel caso di: 

a. trasferimento della residenza anagrafica in altro Comune; 
b. gravi moƟvi di salute e/o familiari, documentaƟ. 



7 
 

4. I riƟri dal servizio di Trasporto scolasƟco comunicaƟ in forma scriƩa entro il 20 Gennaio determinano: 
a. l’obbligo del pagamento della faƩura relaƟva alla prima rata e della quota di iscrizione; 
b. la mancata emissione della faƩurazione della seconda rata. 

5. I riƟri dal servizio di Trasporto scolasƟco comunicaƟ in forma scriƩa in data successiva al 20 Gennaio 
non comportano la cancellazione dal ruolo e l’utente è tenuto al regolare pagamento della rata 
successiva faƩe salve le seguenƟ eccezioni: 

a. trasferimento della residenza anagrafica in altro Comune; 
b. gravi moƟvi di salute e/o familiari, documentaƟ che determinino la sospensione della 

frequenza scolasƟca o l’impossibilità di accesso all’uƟlizzo dello scuolabus. 

La riduzione dell’importo della rata, o il rimborso nel caso la reƩa sia già stata pagata sino al termine 
dell’anno scolasƟco, sarà rapportata al periodo non fruito a seguito del riƟro. 

6. I riƟri dal servizio di Trasporto scolasƟco comunicaƟ in forma scriƩa entro 7 giorni dal ricevimento 
dell’informaƟva con gli orari e le fermate definiƟve del servizio comportano il pagamento della sola 
quota di iscrizione. 

7. I riƟri dal servizio di Ingresso anƟcipato della Scuola Primaria determinano la cancellazione dal ruolo 
solo se effeƩuaƟ entro la data comunicata nella leƩera di ammissione al servizio. 

 

Art. 8 - RECUPERO MOROSITÀ 
1. Gli utenƟ che non provvedono al pagamento della reƩa entro il termine comunicato riceveranno una 

prima comunicazione scriƩa di sollecito con la quale si segnalerà la morosità e l'invito a provvedere 
entro 15 gg. dal ricevimento della stessa alla regolarizzazione della posizione tramite: 

a. presentazione della relaƟva documentazione qualora e nel fraƩempo si sia già provveduto al 
pagamento; 

b. pagamento integrale dell’insoluto; 
c. soƩoscrizione di accordo di rateizzazione del debito, così come stabilito al successivo art. 9. 

2. Qualora l'utente, a seguito dei solleciƟ di cui al punto 1. non provveda alla regolarizzazione della 
posizione entro la scadenza comunicata, al medesimo verrà noƟficata specifica comunicazione di 
sollecito, tramite raccomandata a/r, a pagare entro 15 gg. la reƩa/faƩura insoluta oltre alle spese 
postali e amministraƟve sostenute. 

3. Nel caso in cui anche l'invito a regolarizzare il debito contenuto nel sollecito di cui al punto 2. fosse 
disaƩeso, il Comune o per esso il Gestore potrà procedere, previa valutazione della posizione: 

a. al recupero coaƫvo del credito con spese a carico del debitore, avvalendosi di tuƫ gli 
strumenƟ consenƟƟ dalla Legge con la facoltà di applicare gli interessi di mora nella misura 
di legge decorrenƟ dal primo giorno di ritardo di ciascuna reƩa. L’avvenuta noƟfica della 
leƩera di avvio delle procedure per il recupero dei crediƟ fa decadere ogni termine di 
prescrizione. 

b. alla conseguente aƫvazione delle procedure di sospensione del servizio per gli utenƟ del 
Nido d’infanzia, Scuole d'infanzia, Trasporto scolasƟco disponendone la riammissione solo ad 
avvenuto pagamento delle reƩe/faƩure insolute o al regolare pagamento delle somme 
mensili rateizzate. 

4. La mancata regolarizzazione della posizione alla data del 15 Agosto di ogni anno, comporterà, per i 
servizi di Nido d’infanzia, Scuole dell’infanzia e Trasporto scolasƟco, l’avvio delle procedure finalizzate 
alla revoca del diriƩo alla conservazione del posto con decorrenza dal mese di seƩembre. 

5. Con riferimento alla revoca del posto di cui al comma precedente, nonché alla richiesta di accesso ad 
ulteriori servizi, i servizi educaƟvi, scolasƟci ed extra scolasƟci si intendono in streƩa relazione così 
da ritenere fra loro collegaƟ gli effeƫ derivaƟ da situazioni di morosità. 
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Art. 9 - RATEIZZAZIONE DI DEBITI PER TARIFFE SERVIZI EDUCATIVI E 
SCOLASTICI 

1. In caso di temporanea difficoltà economica, la famiglia può chiedere la rateizzazione di una o più 
reƩe/faƩure. 

2. Il Comune o per esso il Gestore concorda con il richiedente numero, frequenza e decorrenza delle 
rate in cui suddividere l'importo del debito, previa valutazione da parte del Comune, o Ente Gestore, 
della situazione socio/economica del richiedente. 

3. La richiesta di rateizzazione si considera accolta con la consegna dell’accordo di dilazione debitamente 
soƩoscriƩo da tuƩe le parƟ coinvolte (debitori e Comune/Gestore). 

4. Qualora l’utente non oƩemperi al pagamento anche di una sola rata, verrà avviata la procedura di 
revoca della rateizzazione concessa e si procederà secondo quanto previsto al precedente art. 8 
comma 3. 
 

Art. 10 - CONTROLLI 
1. FORME E MODI DEI CONTROLLI 

Il Comune o per esso il Gestore aƫva controlli nelle forme e nei modi disciplinaƟ dal Titolo IV del vigente 
Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai Servizi e alle prestazioni sociali agevolate comunali, diversi da 
quelli già effeƩuaƟ dall’INPS e dall’Agenzia delle Entrate sulle informazioni contenute nella DSU e provvede 
ad ogni adempimento conseguente alla non veridicità dei daƟ dichiaraƟ. 

2. ATTI E ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
 

I. In caso di aƫvazione dei procedimenƟ di controllo sulle DSU viene garanƟto il contraddiƩorio con 
l’interessato, e si procederà come disposto dall’art. 14 del vigente Regolamento per
 l’applicazione dell’ISEE ai Servizi e alle prestazioni sociali agevolate comunali 
 

II. Nel caso di controlli con esito negaƟvo si dispone: 
 

a. SERVIZI EDUCATIVI: 
 il ricalcolo della reƩa sulla base della dichiarazione ISEE aggiornata; 
 il recupero della differenza tra reƩa applicata e reƩa massima per ciascuna reƩa 

precedentemente emessa; 
 

b. SERVIZI MENSA E TRASPORTO SCOLASTICO: 
 Il ricalcolo della tariffa sulla base della dichiarazione ISEE aggiornata; 
 Il recupero della differenza tra tariffa applicata e applicazione della tariffa massima del 

servizio per ciascuna faƩura precedentemente emessa. 
 

c. RICHIESTE SUSSIDI E CONTRIBUTI: 
 l’esclusione della domanda dall’assegnazione del sussidio/contributo. 
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Art. 11 - ATTIVAZIONE NUOVI SERVIZI IN VIA SPERIMENTALE 
1. Nel caso di aƫvazione di nuovi servizi in via sperimentale e nel caso di cui all’art. 1, comma 2, per i 

primi due anni di avvio degli stessi il Gestore definisce le tariffe e le modalità di compartecipazione 
degli utenƟ ai cosƟ dei servizi medesimi. 

2. Al termine della sperimentazione le modalità di compartecipazione degli utenƟ e le relaƟve tariffe 
saranno ridefinite, rispeƫvamente, dal Consiglio comunale e dalla Giunta Comunale. 

 

Art. 12 - APPLICAZIONE 
1. Il presente Regolamento integra ogni altra norma regolamentare comunale relaƟva a prestazioni che 

prevedano la valutazione della situazione economica. 
2. Il Regolamento trova applicazione a parƟre dall’anno scolasƟco 2026/2027. 
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Titolo II - DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO 
NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

 

Art. 13 - SERVIZI EDUCATIVI - RINVIO 
1. Le finalità, le modalità di accesso, organizzazione, funzionamento, partecipazione relaƟve al Nido e 

alla Scuola dell’Infanzia sono disciplinate dal Regolamento Generale di disciplina dei Servizi EducaƟvi 
dell’Infanzia Comunali, al quale si rinvia. 
 

Art. 14 - CARATTERI E FINALITÀ DEL SISTEMA TARIFFARIO 
1. Gli utenƟ iscriƫ al Nido e alla Scuola dell’infanzia sono tenuƟ a corrispondere, come 

controprestazione a Ɵtolo di concorso al costo di gesƟone del servizio, la tariffa del servizio 
disciplinata dal presente Titolo. 

2. Le reƩe di frequenza sono comprensive del costo del pasto. 
 

Art. 15 - CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
1. La partecipazione degli utenƟ ai cosƟ del servizio è determinata sulla base dei seguenƟ principi: 

a) gradualità della contribuzione secondo criteri di equità e solidarietà, in relazione alle condizioni 
economiche dei nuclei familiari valutate sulla base della natura e dell’ammontare del reddito e 
del patrimonio, nonché dell’ampiezza del nucleo familiare; 

b) l’uƟlizzo dell’Indicatore ISEE MINORENNI calcolato sulla base della vigente normaƟva per la 
valutazione delle condizioni economiche dell’utente e per l’accesso alle agevolazioni di cui al 
successivo art. 16. 

2. Il sistema tariffario prevede la differenziazione della contribuzione da parte degli utenƟ mediante 
l’applicazione dei seguenƟ criteri: 
 

 NIDO D’INFANZIA 
 applicazione della reƩa minima del servizio fino ad € 6.000,00 di ISEE MINORENNI 

a tuƩe le famiglie; 
 applicazione di una reƩa proporzionale in base al valore ISEE MINORENNI calcolata 

individualmente secondo la formula: 

ReƩa individualizzata = Coefficiente x (ReƩa massima – ReƩa minima) + ReƩa minima. 

Coefficiente = (ISEE MINORENNI individuale – ISEE MINORENNI minimo) / (ISEE MINORENNI massimo – ISEE 
MINORENNI minino) 

 applicazione della reƩa massima del servizio con ISEE MINORENNI pari o superiore 
ad € 26.000. 
 

 SCUOLE DELL’INFANZIA 
 applicazione della reƩa minima del servizio fino ad € 6.000,00 di ISEE MINORENNI 

a tuƩe le famiglie; 
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 applicazione di una reƩa proporzionale in base al valore ISEE MINORENNI calcolata 
individualmente secondo la formula: 

ReƩa individualizzata = Coefficiente x (ReƩa massima – ReƩa minima) + ReƩa minima. 

Coefficiente = (ISEE MINORENNI individuale – ISEE MINORENNI minimo) / (ISEE MINORENNI massimo – ISEE 
MINORENNI minino) 

 applicazione della reƩa massima del servizio con ISEE MINORENNI pari o superiore 
ad € 26.000. 
 

3. L’importo della reƩa di frequenza delle sezioni part-Ɵme sarà calcolato riducendo del 20% le reƩe 
definite con le modalità di cui al presente arƟcolo. 

4. E’ isƟtuita una quota di iscrizione al Nido d’Infanzia e alla Scuola dell’Infanzia da versare secondo le 
modalità comunicate annualmente alle famiglie dal Comune o per esso dal Gestore. 

5. Ai sensi dell’art. 7 – punto 9 del Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai Servizi e alle prestazioni 
sociali agevolate comunali, il ciƩadino può presentare, entro il periodo di validità della DSU, una 
nuova dichiarazione oppure l’ISEE corrente, qualora intenda far rilevare i mutamenƟ delle condizioni 
familiari ed economiche ai fini del calcolo dell’ISEE del proprio nucleo familiare, per le prestazioni di 
cui all’art. 2. Gli effeƫ della nuova DSU decorrono dal mese successivo alla presentazione. 

6. Il ricalcolo della reƩa di Nido e Scuola dell’Infanzia per la nascita di un altro figlio deve essere richiesta 
in forma scriƩa dopo l’avvenuta soƩoscrizione di una nuova DSU ai sensi del precedente punto 5. 
Dopo la scadenza indicata sull’aƩestazione ISEE uƟlizzata per il calcolo della reƩa di frequenza 
dell’anno scolasƟco di riferimento, l’aggiornamento del valore ISEE per il ricalcolo della reƩa per 
nascita di un altro figlio verrà calcolato virtualmente dall’Ufficio applicando al valore ISE già acquisito 
agli aƫ, il nuovo coefficiente della scala di equivalenza rapportato al nuovo numero di componenƟ il 
nucleo familiare 

 

Art. 16 - AGEVOLAZIONI 
1. Possono accedere alle agevolazioni previste dal presente Regolamento solo le famiglie dei bambini 

residenƟ nel Comune di Cavriago. 
 

2. AGEVOLAZIONE PER I NUCLEI FAMILIARI CON DUE O PIU’ FIGLI INSERITI NEI SERVIZI EDUCATIVI 

Modalità di applicazione dell’agevolazione: 

a) l’agevolazione non può determinare una riduzione della reƩa al di soƩo di quella minima del 
servizio; 

b) per i nuclei familiari con due o più figli inseriƟ nei servizi educaƟvi (Nido e/o Scuola dell’infanzia) 
viene applicata una percentuale fissa di riduzione della reƩa di tuƫ i figli pari al 15% calcolata 
sull’importo della reƩa; 
 

3. AGEVOLAZIONE PER SOSPENSIONE DEL SERVIZIO DURANTE LE FESTIVITA’ NATALIZIE 
 
a) Potranno usufruire della riduzione della reƩa per la sospensione del servizio durante le fesƟvità 

natalizie tuƫ gli iscriƫ ai servizi educaƟvi, indipendentemente dal luogo di residenza; 
b) in occasione della sospensione dei servizi educaƟvi per le fesƟvità natalizie, a tuƫ gli iscriƫ, è 

concesso uno sconto del 5% da applicare sull’importo della reƩa base del mese di dicembre; 
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Art. 17 - SCADENZE PAGAMENTI 
1. Ogni anno scolasƟco, a tuƩe le famiglie, verrà inviato: 

a) il prospeƩo di calcolo della rispeƫva reƩa di frequenza; 
b) lo scadenziario dei pagamenƟ definito in base ai seguenƟ criteri:  

 il pagamento dovrà avvenire entro il giorno 15 del mese successivo a quello di frequenza 
del servizio; 

 se il giorno 15 cade di sabato o in un giorno fesƟvo, la scadenza del pagamento sarà 
posƟcipata al primo giorno lavoraƟvo successivo; 

2. Eventuali variazioni alle tempisƟche indicate al comma 1 saranno oggeƩo di apposita comunicazione 
alle famiglie. 

3. Le reƩe di frequenza vengono emesse mensilmente e: 
 addebitate sul conto corrente intestato/cointestato al genitore di faƩurazione per le famiglie 

che hanno scelto la modalità di pagamento SDD 
 inviate tramite posta eleƩronica alle famiglie che hanno scelto la modalità di pagamento 

Avviso PagoPa 

 

Art. 18 - RIDUZIONI RETTE PER ASSENZE PER MALATTIA 
1. La reƩa mensile è ridoƩa solo ed esclusivamente in caso di assenza conƟnuaƟva del bambino per 

ricovero ospedaliero, convalescenza post-ricovero o infortunio o per malaƫa secondo le seguenƟ 
gradualità: 

a) per assenze conƟnuaƟve pari o superiori a 15 giorni ed inferiori a 22 giorni, la riduzione è pari 
al 15%; 

b) per assenze conƟnuaƟve pari o superiori a 22 giorni ed inferiori a 30 giorni, la riduzione è pari 
al 25%; 

c) per assenze conƟnuaƟve pari o superiori a 30 giorni, la riduzione è pari al 50%. 
2. Ai fini delle riduzioni di cui sopra, il primo dei giorni di assenza consecuƟvi deve coincidere con un 

giorno di funzionamento del servizio, mentre i giorni successivi al primo considerato sono conteggiaƟ 
anche se coincidenƟ con giorni di chiusura del servizio, faƩa eccezione per quelli coincidenƟ con i 
giorni di chiusura per fesƟvità pasquali e natalizie. 

3. A riammissione avvenuta del bambino nel servizio il genitore interessato ad oƩenere la riduzione 
della reƩa deve richiedere formalmente la riduzione della reƩa presentando alla Segreteria dei servizi 
prescolari l’apposito modulo in cui viene dichiarato l’esaƩo periodo di assenza del figlio e la relaƟva 
moƟvazione. 

4. La riduzione sarà applicata sulla reƩa in scadenza il primo mese uƟle successivo alla presentazione 
della richiesta dopo che sia stato verificato l’effeƫvo periodo di assenza dal servizio del bambino 
risultante nel Registro delle presenze compilato dal personale insegnante. 

5. In caso di assenza per malaƫa effeƩuata nel mese di giugno, la riduzione della reƩa va richiesta entro 
la prima seƫmana di luglio.  
 

Art. 19 - SANZIONI PER IL MANCATO RISPETTO DEGLI ORARI DI 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI 

1. I Genitori che non rispeƫno gli orari di funzionamento dei servizi saranno invitaƟ dal personale 
educaƟvo a firmare uno specifico modulo predisposto che aƩesterà gli orari di ingresso e/o di uscita 
del figlio. 
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2. Per ritardi superiori a 3 volte nel mese nel riƟro dei bambini alla chiusura del servizio rilevaƟ con 
l’apposito modulo firmato dai genitori potrà essere applicata la maggiorazione mensile relaƟva alla 
frequenza al servizio di Tempo lungo, come disciplinata al Titolo 3° del presente Regolamento. 
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Titolo III - DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DEI SERVIZI 
ACCESSORI DEI SERVIZI EDUCATIVI 
 

 

Art. 20 - INGRESSO ANTICIPATO 
1. Possono accedere al servizio di Ingresso anƟcipato solo gli utenƟ iscriƫ al Nido e alla Scuola 

dell’Infanzia Comunale che hanno presentato regolare domanda di iscrizione. 
2. Per la frequenza del servizio di Ingresso AnƟcipato non viene applicata alcuna maggiorazione sulla 

reƩa. 
3. E’ facoltà del Comune / Ente Gestore non accogliere la domanda o sospendere il servizio accessorio 

in caso di morosità nel pagamento delle reƩe di frequenza. 

 

Art. 21 - TEMPO LUNGO 
1. Possono accedere al servizio di Tempo lungo solo gli utenƟ iscriƫ al Nido e alla Scuola dell’Infanzia 

Comunale la cui domanda di iscrizione sia stata accolta. 
2. Per la frequenza del servizio di Tempo Lungo viene applicata una reƩa mensile determinata 

annualmente dalla Giunta, sulla base dell’organizzazione del servizio in una o più fasce orarie. 
3. Per il solo mese di seƩembre la reƩa del servizio in oggeƩo sarà pari al 50% di quanto stabilito dal 

precedente comma. 
4. E’ facoltà del Comune / Ente Gestore non accogliere la domanda o sospendere il servizio accessorio 

in caso di morosità nel pagamento delle reƩe di frequenza. 

 

Art. 22 - RITIRO DAI SERVIZI DI INGRESSO ANTICIPATO E TEMPO LUNGO 
1. La rinuncia al servizio di Ingresso anƟcipato e/o del Tempo lungo deve essere comunicata in forma 

scriƩa al Comune o per esso al gestore anche tramite e-mail, allegando copia di un documento di 
idenƟtà del genitore dichiarante. 

2. L’utente dovrà provvedere al pagamento della reƩa del servizio di Tempo Lungo relaƟvo al mese in 
cui viene presentata la formale comunicazione di riƟro cui al punto 1. 
 

Art. 23 - TEMPO ESTIVO MESE DI LUGLIO 
1. Il servizio di Tempo esƟvo del Nido e delle Scuole dell’infanzia viene aƫvato nel mese di Luglio e 

organizzato in più turni; 
2. La reƩa del servizio esƟvo viene definita con gli stessi criteri indicaƟ nel precedente art. 15. I rispeƫvi 

imporƟ delle reƩe minime e massime vengono definite annualmente della Giunta. 
3. In caso di uƟlizzo parziale o mancato uƟlizzo del servizio rispeƩo all’intero periodo di funzionamento 

non sono previste riduzioni sulla reƩa di frequenza, ad eccezione di quella per assenza del bambino 
ai sensi del precedente art. 18 nel caso l’assenza per malaƫa sia conƟnuaƟva su più turni. 

4. La reƩa del servizio di Tempo esƟvo viene emessa con la scadenza e secondo le modalità comunicate 
annualmente alle famiglie dal Comune o per esso dal Gestore. 
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5. Il mancato pagamento della reƩa del/i turno/i richiesƟ alla scadenza comunicata comporta la 
revoca/sospensione del posto assegnato nel servizio esƟvo. 

6. E’ facoltà del Comune / Ente Gestore non accogliere la domanda o sospendere il servizio in caso di 
morosità nel pagamento delle reƩe di frequenza dei servizi educaƟvi e scolasƟci. 
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Titolo IV - DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO 
DI REFEZIONE SCOLASTICA 
 

Art. 24 - REFEZIONE SCOLASTICA 
1. Sono ammessi ad usufruire del servizio di Refezione scolasƟca gli alunni della scuola dell’obbligo 

frequentanƟ le classi la cui arƟcolazione oraria comporƟ rientri pomeridiani, regolarmente iscriƫ al 
servizio; 

2. Il servizio è erogato in conformità al calendario scolasƟco nazionale e all’arƟcolazione dell’IsƟtuto 
Comprensivo “Don Giuseppe Dosseƫ” che devono essere comunicaƟ dal Dirigente scolasƟco al 
Comune o per esso al Gestore, prima dell’inizio dell’anno scolasƟco. 

3. Gli utenƟ iscriƫ al servizio sono tenuƟ a corrispondere, come controprestazione a Ɵtolo di concorso 
al costo di gesƟone del medesimo, la corrispondente tariffa disciplinata dal presente Titolo. 

 

Art. 25 - RILEVAZIONE DELLE PRESENZE 
1. Alla rilevazione delle presenze giornaliere degli alunni provvede il personale ausiliario in servizio 

presso ogni plesso scolasƟco. 
2. Qualora un alunno si assenƟ da scuola dopo l’avvenuta prenotazione dei pasƟ e senza che ne sia stato 

dato prevenƟvo avviso, il personale addeƩo comunicherà immediatamente la variazione al centro 
preparazione pasƟ; nel caso non fosse più possibile modificare il numero dei pasƟ prenotaƟ, dovrà 
comunque essere corrisposta dall’utente la quota relaƟva al pasto prenotato anche se non 
consumato. 

3. Il conteggio delle presenze mensili, al fine dell’applicazione della tariffa, viene effeƩuato sulla base 
delle rilevazioni di cui al precedente comma 1. 

  

Art. 26 - CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
1. La partecipazione degli utenƟ ai cosƟ del servizio è determinata sulla base dei seguenƟ principi: 

a. l’ammissione e la frequenza al servizio di refezione scolasƟca comporta il pagamento da parte 
dell’utente di una tariffa unitaria a pasto prenotato; 

b. il calcolo mensile della tariffa dovuta è definito sulla base dei pasƟ effeƫvamente prenotaƟ, 
faƩo salvo quanto previsto dal precedente art. 25, comma 2; 

2. l’uƟlizzo dell’Indicatore ISEE MINORENNI calcolato sulla base della vigente normaƟva per la 
valutazione delle condizioni economiche dell’utente e per l’accesso alle agevolazioni di cui al 
successivo art. 27. 

3. Il sistema tariffario prevede la differenziazione della contribuzione da parte degli utenƟ mediante 
l’applicazione di una riduzione pari al 10% calcolato sulla tariffa intera per famiglie residenƟ nel 
comune con ISEE MINORENNI fino ad € 6.000,00. 

4. Le tariffe del Servizio di Refezione scolasƟca vengono deliberate ogni anno dalla Giunta Comunale 
con facoltà di applicare alle tariffe vigenƟ la variazione dell’Indice ISTAT nazionale dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegaƟ riferito al mese di Gennaio dell’anno in corso rispeƩo al 
mese di Gennaio dell’anno precedente con arrotondamento per difeƩo o per eccesso all’euro. 
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Art. 27 - AGEVOLAZIONI 
1. Possono accedere all’agevolazione solo i nuclei familiari residenƟ con ISEE fino a € 26.000,00. 
2. Al fine dell’applicazione dell’agevolazione di cui al successivo comma 3, per il solo a.s. 2026/2027, 

l’importo della soglia ISEE MINORENNI è fissato ad € 28.000,00.  
3. Per i nuclei familiari con due o più figli inseriƟ nel servizio viene applicata una percentuale fissa di 

riduzione della tariffa mensile per il 2° figlio e oltre pari al 15%. 
4. L’agevolazione di cui al comma 3 non è cumulabile con la riduzione del 10% della tariffa per ISEE 

MINORENNI fino ad € 6.000. 
5. Possono accedere alla presente agevolazione o alla riduzione di cui al precedente comma 3 4 solo le 

famiglie degli alunni residenƟ nel Comune di Cavriago. 

  

Art. 28 - SCADENZE PAGAMENTI 
1. I pagamenƟ dovranno essere effeƩuaƟ nel rispeƩo delle scadenze comunicate dal Comune o per esso 

dal Gestore alle famiglie utenƟ del servizio. 
2. Le faƩure del servizio di Refezione scolasƟca vengono emesse mensilmente secondo le modalità di 

pagamento indicate al precedente art. 5 comma 2. Ulteriori modalità di pagamento saranno oggeƩo 
di specifica comunicazione alle famiglie utenƟ del servizio. 

3. In caso di affidamento in concessione del servizio di ristorazione scolasƟca compete alla diƩa 
appaltatrice riscuotere direƩamente le tariffe relaƟve al servizio, prevedendo anche diverse modalità 
di pagamento nell’oƫca di benefici in termini di organizzazione per le famiglie dell’utenza interessata. 
Modalità e scadenze di pagamento saranno oggeƩo di specifica comunicazione alle famiglie utenƟ 
del servizio. 

  

  



18 
 

Titolo V - DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO 
DI TRASPORTO SCOLASTICO 
 

Art. 29 - TRASPORTO SCOLASTICO 
1. Sono ammessi ad usufruire del servizio di Trasporto scolasƟco i bambini residenƟ nel Comune di 

Cavriago regolarmente iscriƫ e frequentanƟ: 
 le Scuole dell’Infanzia del Comune di Cavriago; 
 la Scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado dell’IsƟtuto 

Comprensivo “Don Giuseppe Dosseƫ” di Cavriago; 
 le Scuole indicate all’interno del capitolato speciale d’appalto per l’affidamento del servizio di 

Trasporto scolasƟco ed extrascolasƟco. 
2. Il servizio è esteso anche agli alunni non residenƟ che frequentano le scuole avenƟ sede nel Comune 

di Cavriago, previo accordo con il Comune di residenza, su percorsi già aƫvaƟ, e previa verifica della 
disponibilità dei posƟ, fermo restando il principio di precedenza per i residenƟ e l’obbligo di 
pagamento della reƩa nell’importo massimo. 

3. Il servizio è erogato in conformità al calendario scolasƟco nazionale e all’arƟcolazione delle Scuole 
dell’infanzia e dell’IsƟtuto comprensivo “Don Dosseƫ”. 

4. Le iscrizioni al servizio di Trasporto scolasƟco si intendono accolte per l’intero anno scolasƟco. 
5. E’ possibile richiedere l’uƟlizzo del servizio di Trasporto scolasƟco per periodi non inferiori a un mese 

e non superiori a tre mesi. In tale caso il costo del servizio sarà comunque pari ad una rata del costo 
del servizio complessivo, unitamente alla quota fissa di iscrizione di cui all’art. 30, comma 1, leƩera 
b. 

6. Gli utenƟ iscriƫ al servizio di Trasporto scolasƟco sono tenuƟ a corrispondere, come 
controprestazione a Ɵtolo di concorso sugli oneri del servizio, la tariffa disciplinata dal presente Ɵtolo. 

  

Art. 30 - CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
1. La partecipazione degli utenƟ ai cosƟ del servizio è determinata sulla base dei seguenƟ principi: 

a. gradualità della contribuzione in base al numero di viaggi richiesƟ; 
b. applicazione di una quota fissa di iscrizione; 
c. l’uƟlizzo dell’Indicatore ISEE MINORENNI calcolato sulla base della vigente normaƟva per la 

valutazione delle condizioni economiche dell’utente e per l’accesso alle agevolazioni di cui al 
successivo arƟcolo 31 

2. Il sistema tariffario prevede l’idenƟficazione di due tariffe intere che si differenziano in base al numero 
di viaggi usufruiƟ dagli utenƟ:  

a. 1 VIAGGIO GIORNALIERO (o solo andata o solo ritorno) 
b. 2 VIAGGI GIORNALIERI (andata e ritorno) 

3. È prevista una differenziazione della contribuzione da parte degli utenƟ mediante l’applicazione 
di una riduzione pari al 10% calcolato sulla tariffa intera per famiglie residenƟ nel comune con 
ISEE MINORENNI fino ad € 6.000,00. 

4. Le tariffe del Servizio di Trasporto ScolasƟco vengono deliberate ogni anno dalla Giunta Comunale 
con facoltà di applicare alle tariffe vigenƟ la variazione dell’Indice ISTAT nazionale dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegaƟ riferito al mese di Gennaio dell’anno in corso 
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rispeƩo al mese di Gennaio dell’anno precedente con arrotondamento per difeƩo o per eccesso 
all’euro. 

 

Art. 31 - AGEVOLAZIONI 
1. Per i nuclei familiari con due o più figli utenƟ del servizio viene applicata una percentuale fissa di 

riduzione della tariffa per il 2° figlio e oltre pari al 15%. 
2. Possono accedere all’agevolazione di cui al punto 1. solo le famiglie degli alunni residenƟ nel 

Comune di Cavriago con ISEE fino a € 26.000,00. 
3. Al fine dell’applicazione dell’agevolazione di cui al comma 1, per il solo a.s. 2026/2027, l’importo 

della soglia ISEE MINORENNI è fissato ad € 28.000,00. 
4. L’agevolazione di cui al comma 1 non è cumulabile con la riduzione del 10% della tariffa per ISEE 

fino ad € 6.000. 
5. Le agevolazioni previste dal presente arƟcolo vengono calcolate con arrotondamento per difeƩo 

o per eccesso all’euro. 

 

Art. 32 - SCADENZE PAGAMENTI 
1. E’ isƟtuita una quota di iscrizione al servizio di trasporto scolasƟco da versare secondo le modalità 

comunicate annualmente alle famiglie dal Comune o per esso dal Gestore. 
2. Gli utenƟ sono tenuƟ al pagamento della tariffa annuale, di norma suddivisa in due rate, dovuta 

per intero per i mesi del calendario scolasƟco vigente, indipendentemente dal tragiƩo richiesto e 
dal numero di giornate di effeƫvo uƟlizzo; 

3. La reƩa relaƟva a ciascuna rata sarà faƩurata al genitore di faƩurazione e con la modalità di 
pagamento scelta e indicata nel modulo di iscrizione al servizio di Trasporto ScolasƟco: 

 inviata tramite posta eleƩronica alle famiglie che hanno scelto la modalità di pagamento Avviso 
PagoPa; 

 addebitata sul conto corrente alle famiglie che hanno scelto la modalità di pagamento SDD 
alle seguenƟ scadenze: 

a. Prima rata ........................................... entro il 31 OƩobre; 
b. Seconda rata ........................................ entro il 15 Marzo; 
c. se le sopra indicate date coincidono con un sabato o un giorno fesƟvo, la scadenza del 

pagamento sarà posƟcipata al primo giorno lavoraƟvo successivo, come da comunicazione 
alla famiglia. 

4. Eventuali variazioni alle tempisƟche sopra indicate saranno oggeƩo di apposita comunicazione 
alle famiglie 

 

Art. 33 - MANCATO UTILIZZO DEL SERVIZIO 
1. Non sono previste riduzioni della tariffa per mancato uƟlizzo del servizio, anche se dovuto a moƟvi di 

salute del bambino. 
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Titolo VI - DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DEL SERVIZIO 
DI INGRESSO ANTICIPATO SCUOLE PRIMARIE 
 

 

Art. 34 - SERVIZIO DI INGRESSO ANTICIPATO SCUOLE PRIMARIE 
1. Il servizio si inserisce in una poliƟca di sostegno alla famiglia in cui entrambi i genitori, o l’unico 

genitore nel caso di nucleo monoparentale, per specifiche esigenze di orari e turni di lavoro o 
necessità di caraƩere familiare sono impossibilitaƟ ad accompagnare e custodire il figlio fino all’orario 
di inizio delle lezioni; 

2. Il servizio viene assicurata dal Comune/Gestore tramite gesƟone indireƩa per garanƟre l’accoglienza 
e la sorveglianza all’interno dei plessi scolasƟci prima dell’inizio delle lezioni. 

3. Il servizio si svolge prima dell’inizio delle lezioni scolasƟche, con l’individuazione di fasce orarie 
stabilite ogni anno prima dell’avvio delle aƫvità scolasƟche, di concerto con l’IsƟtuto Comprensivo. 
Al termine del servizio, ovvero all’inizio delle lezioni, la responsabilità sui minori compete al personale 
docente della scuola. 
I genitori devono aƩenersi scrupolosamente al rispeƩo dell’orario di inizio del servizio e ad accertarsi 
dell’effeƫvo ingresso dell’alunno. Prima di tale orario e dell’effeƫvo ingresso la responsabilità dei 
minori ricade sui genitori/tutori/responsabili delegaƟ. 

4. Il servizio è isƟtuito a domanda degli utenƟ, da verificarsi per ogni anno scolasƟco, in ogni plesso di 
scuola primaria a condizione che il numero delle domande con i requisiƟ richiesƟ non sia inferiore a 
15 iscriƫ. Il Comune/Gestore può valutare annualmente deroghe a tale numero minimo di iscriƫ per 
l’aƫvazione del Servizio. 

5. Qualora le domande con i requisiƟ richiesƟ superino il numero dei posƟ disponibili si procederà ad 
effeƩuare una graduatoria d’accesso in base ai seguenƟ requisiƟ prioritari: 

a. alunni i cui genitori lavorino entrambi o, nelle famiglie monoparentali, dove il genitore lavori; 
b. orari e sede di lavoro del/dei genitori; 
c. alunni provenienƟ da famiglie a rischio sociale segnalate dai competenƟ servizi sociali. 

6. Per gli alunni che uƟlizzano il viaggio di andata del Servizio di Trasporto ScolasƟco non deve essere 
presentata domanda di ingresso anƟcipato. 

7. Le modalità di iscrizione, organizzazione, funzionamento relaƟve al servizio di pre-scuola sono 
disciplinate nella leƩera inviata alle famiglie per l’apertura delle iscrizioni. 

 

Art. 35 - CARATTERI E FINALITÀ DEL SISTEMA TARIFFARIO 
1. Gli utenƟ iscriƫ al servizio sono tenuƟ a corrispondere, come controprestazione a Ɵtolo di concorso 

agli oneri del servizio, la tariffa disciplinata dal presente Titolo. 
2. La tariffa è determinata su base annuale, forfeƩaria, senza alcuna graduazione sulla base della 

situazione economica del nucleo familiare. 
3. Il pagamento delle tariffe deve essere effeƩuato in soluzione unica entro la scadenza comunicata alle 

famiglie con le modalità di cui al precedente art. 5. 
4. Eventuali inserimenƟ in corso d’anno scolasƟco non comportano riduzioni della tariffa forfeƩaria 

vigente. 
5. Al mancato pagamento entro i termini stabiliƟ consegue un provvedimento di diffida a provvedere 

all’adempimento dovuto. Qualora ciò non avvenga può essere sospesa l’erogazione del servizio sino 
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alla regolarizzazione dei pagamenƟ ed in caso di ulteriore inerzia del debitore l’ufficio competente 
può comunicare la risoluzione del rapporto d’utenza a norma dell’art. 1456 c.c. 2. 

6. Periodicamente il Comune/gestore effeƩuerà verifiche sulla reale fruizione del servizio, riservandosi 
la facoltà di revoca in caso di mancato o sporadico uƟlizzo, e successiva copertura del posto con 
eventuali domande in lista d’aƩesa. 

7. La revoca del posto per mancato uƟlizzo del servizio rilevato dal Comune/gestore non comporta 
rimborsi della quota forfeƩaria se regolarmene pagata, né la cancellazione dal ruolo nel caso di 
mancato pagamento. 

 

 

 

 

 

 


